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Appelli per il voto alle sinistre e contro l'astensione 

La consulta 
femminile 
toscana 
invita 

le donne 
a votare 

La Consulta femminile au­
tonoma della Toscana in 
occasione del rinnovo dei 
consigli regionali, provincia 
li, comunali e di circoscri­
zione. lia rivolto un appel­
lo particolare a tutte le don­
ne perché esercitino il lo­
ro diritto-dovere di voto re­
spingendo ogni sollecitazio­
ne ad astenersi. L'astensio­
ne infatti rischia di asse­
condare il disegno di chi 
opera per indebolire il si 
stema democratico e quin 
di anche per impedire alle 
donne una reale parità nel 
lavoro, nel rapporto uomo-
donna, nella società. 

« I problemi del lavoro. 
della tutela della salute, del­
la cultura, dei servizi, sono 
tuttora aperti per grandi 
masse femminili. Per que­
sto la partecipazione della 
donna alla vita politica e 
sociale rimane — afferma 
la Consulta — un punto fon­
damentale per il progresso 
di tutta la società. Risulta­
ti importanti si sono ot­
tenuti in questi anni per 
affermare il protagonismo 
delle donne nel rapporto 
con le istituzioni, dalla ap­
provazione di leggi al con­
fronto con gli enti locali. 
Comuni e Regioni. Fer que-
5to la scadenza elettorale 
dell'8 giupno è molto imoor-
tante anche per le donne ». 

In lista con i comunisti 
per la pace e la democrazia 

Lo afferma un gruppo di indipendenti nelle liste del PCI di Capannori 
Ridurre il peso della DC significa anche migliorare la qualità della vita 

CAPANNORI — Un gruppo 
di giovani lavoratori e stu­
denti. tra i quali Armando 
Camini. Daniela Snni. Pie­
rangela Paoli. Leo Orsi, Ros­
sano De Servi, Mariella Vel­
lutini, Ezio Tronchetti e 
Libero Donati partecipa alle 
elezioni amministrative co 
me indipendenti di sinistra 
nelle liste del PCI per il 
Consiglio comunale e per le 
circoscrizioni. Il gruppo de­
gli indipendenti ha sotto­
scritto un documento in 
cui si afferma che la can­
didatura nelle Uste del PCI 
« vuole essere un contributo 
alla lotta per la pace nel 
mondo e per uno sviluppo 
della democrazia attraverso 
una svolta a sinistra nel no­
stro paese». 

Questo il testo del docu­
mento: 

« Siamo per la distensio 
ne. contro la politica degli 
armamenti e per il non al­
lineamento. E' nostro dove­
re appoggiare i processi di 
liberazione dei popoli op 
pressi nella loro autonomia 
e particolarità e l'indipen­
denza degli stati contro la 
logica dei blocchi contrap­
posti. La causa delle forze 
proeressiste. oggi non si 
identifica spesso con la pò 
litica di egemonia e di po­

tenza dell'URSS sul piano 
internazionale ed in parti 
colare, condanniamo l'ag­
gressione dell'Afganistan. Le 
forze progressiste in Italia 
devono battersi per l'auto­
nomia e l'indipendenza del­
l'Europa e dell'Italia da-ili 
USA. sempre più aggressivi 
contro i paesi che tentano 
di liberarsi dal loro domi­
nio (Iran). In queste ele­
zioni si gioca una battaglia 
importante per il rafforza­
mento della partecipazione 
democratica, per lo svilup­
po dei movimenti di massa 
e la crescita della coscienza 
politica dei lavoratori. 

Ridurre il peso della DC 
nelle Regioni e negli enti 
locali significa sconfiggere 
Il tentativo di ridurre la 
funzione dello Stato e degli 
enti locali alla pura ammi­
nistrazione della situazione 
esistente, significa sconfig­
gere la politica DC che sa­
crifica i bisogni popolari at­
traverso la riduzione ed il 
peggioramento dei servizi 
sociali (scuola, consultori. 
trasporti ecc.). Con la pra­
tica clientelare ed il mal­
costume generalizzato la DC 
diffonde 11 qualunquismo e 
la sfiducia nella lotta e nel­
l'organizzazione politica di 
massa. Noi ci battiamo per­

ché siano dati più soldi agli 
enti locali, perché possano 
intervenire per aumentare 
l'occupazione soprattutto 
femminile e giovanile, per 
difendere l'ambiente contro 
l'inquinamento, per diffon­
dere e migliorare i servizi 
sociali, per incrementare la 
partecipazione democratica. 
Solo cosi si può isolare il 
terrorismo. 

Le battaglie per la pace 
e per la democrazia sono og­
gi una cosa sola. Infatti la 
DC e le forze conservatrici 
mentre vogliono bloccare la 
spesa pubblica per investi­
menti e servizi vogliono un 
aumento delle spese milita 
ri. spinte su questa strada 
dalla loro sudditanza agli 
interessi USA. Giudichiamo 
l'attuale governo DC-PSI-
PRI un pericoloso tentativo 
per spostare su basi mode­
rate l'asse politico italiano 
e per dividere la sinistra. 
Ridurre il peso politico ed 
elettorale della DC significa 
spingere a sinistra la situa­
zione. far avanzare l'unità 
della sinistra, essenziale per­
ché le sinistre possano di­
sgregare la DC, eroderne i 
consensi e governare unite 
il Paese su un programma 
di pace di sviluppo della 
democrazia, di progresso 

economico e di difesa degli 
interessi popolari. 

I compagni di Capannori 
« indipendenti » nelle liste 
del Partito comunista, non 
sono d'accordo con tutte le 
posizioni politiche del PCI. 
Noi abbiamo scelto di par­
tecipare alle prossime ele­
zioni nelle sue liste e di non 
formare un'altra lista per­
ché pensiamo che non ci 
sia né una presenza politica 
organizzata né un program­
ma sufficientemente orga­
nico che soli possano ligit-
timare la richiesta di con­
sensi elettorali In contrap­
posizione e distintamente 
dal PCI e dal PSI. 

La sconfitta della politi­
ca di solidarietà nazionale. 
gestita dal PCI nel '76-"79 
impone a tutte le forze del­
la sinistra la riflessione e 
la ricerca di una linea alter­
nativa Pons'amo che ''avan­
zata elettorale del Partito 
comunista l'8 e 9 giugno sia 
una condizione essenziale 
per ridare respiro alle lotte 
di massa e all'opposizione 
contro l'attuale governo e 
per sconfiggere l'attacco 
reazionario ». 

Gli indipendenti presenti 
nelle liste del PCI a Capan­
nori. 

Gruppo di indipendenti 
aretini appoggia il PCI 

Un documento firmato da professionisti, intellettuali, inse­
gnanti e donne — Lottare per un nuovo modo di governo 

AREZZO — Un voto di sti­
molo e di impegno per il 
PCI: questo il senso del­
l'appello di molti indipen­
denti a recarsi domani al­
le urne ed apporre un se­
gno sul simbolo comuni-. 
sta. Le motivazioni stan­
no nella volontà di bloc­
care il tentat ivo di svolta 
modera ta in a t to nel pae­
se, di lavorare per la pa­
ce, di lot tare cont ro il ter­
ror ismo e per un nuovo 
modo di governare, alie­
no da scandali e da cor­
ruzioni. 

Secondo i f i rmatar i del­
l 'appello il PCI appa re in 
ques to m o m e n t o il solo 
par t i to capace di garan­
tire l ' impegno serio e coe­
rente su questi o b b i e t t h i ; 
ed ecco i nomi dei firma­
tar i : 

Buccarelli Antinio. giu­
dice di Cassazione: Tarta­
glione Vincenzo, ingegne­
re: Fabbriciani Rober to , 
flautista; Lami Franco, ar­
chi te t to ; Nasca Giuseppe, 
maes t ro ; Auconi Pietro, 
medico: Giusti Romano, 

commerc ian te ; Chiarett i 
Gianna, insegnante; Lusini 
Giuseppe, insegnante; Bi-
gazzi Giovanni, impiegato; 
Yesci Emanuele , notaio. 

Negri Silvia, medico; Za-
nelli Fiorella, in terpre te ; 
Salvadori Roberto , inse­
gnante del magis tero; Pa-
fazzi Alessandro, medico; 
Monanni Fernanda, inse­
gnante; Ralli Giovanni, im­
piegato; Miele Antonio, 
medico; Boncompagni A 
lessandro, impiegato; Cec-
carelli Carla, insegnante. 

G'-anni Claudio, operato­
re cul turale; Del Pace Car­
lo, impiegato; Bianchi A-
medeo, medico; Abramo 
Lucio, insegnante; - Vipito-
ne Giovanna, impiegata; 
Carboni Silvano, bancar io ; 
Caposciutt i Amelio, ope­
raio; Brizzi Maurizio, stu­
dente univers i tar io; Onnis 
Nunzio, col t ivatore diret to . 

Chianese Grazia, impie­
gata; Lisi Ennio, insegnan­
te; Gialli Maria Luisa, in­
fermiera; Giusti Alessan­
dro, insegnante; Sguizzato 

Giancarla, insegnante; Pa-
pini Patrizia, infermiera; 
Ballocci Bempi Luisa, in­
segnante; Tanzini Zaira, 
pensionata. ' * 

Cinnei .Cor rado , ^impie­
gato; * Franchi " Sant ino, 
giornalaio; Lombardi Le­
lia. commessa; Ciofini Lui­
gia, giornalaia; Chierici 
Piero,"studente; Camaiani 
Patrizia, commessa ; Bi-
gazzi Cristina, casalinga; 
Capecchi Luigi, insegnan­
te; Bonini Vittorio, impie­
gato; Bove Antonio, bar­
biere. 

I trotzkisti dicono: 
votate comunista 

Anche i trotzkisti del Par­
tito Comunista Rivoluziona­
no aderente alla IV interna­
zionale posadista, hanno de­
ciso d: dare il proprio voto 
al PCI. 

La motivazione di questa 
scelta è contenuta in un co­
municato che riproduciamo 
di seguito. 

«Invitiamo le masse ita­
liane a votare per il Parti­
to Comunista Italiano. Il 
voto al PCI è necessario 
per rafforzare ed aumenta­
re le giunte comuniste e 
iella sinistra unita, con un 
programma di sviluppo del­
l'economia e dei servizi di 
assistenza sociale e sanita­
ria per la popolazione: per 
preparare un fronte unico 
di tutta la sinistra in grado 
il lottare per il progresso 
dell'Italia, che significa lot­

tare contro il capitalismo. 
«Invitiamo il movimento 

sindacale, tutta la classe ope­
raia e lavoratrice a votare 
PCI pur mantenendo un at­
teggiamento di crìtica e di 
rifiuto verso la politica dei 
partito sia in campo inter­
nazionale che nazionale. ^ 

a La vittoria del PCI" e 
della sinistra incoraggerà le 
masse a rafforzare la loro 
decisione di portare il PCI 
verso posizioni politiche più 
avanzate per le trasforma­
zioni sociali in Italia; una 
sconfitta del partito comu­
nista ed una affermazione 
democristiana stimolerà la 
destra a preparare un golpe 
ed a imporre con più fer­
mezza e costanza la sua po­
litica di disoccupazione, dì 
aumento del costo della vi-

E la CISL aretina 
paga i conti del 
ministro Darida 

AREZZO — E io pago, diceva il povero Totò. In tempi 
di elezione lo dice anche la CISL: solo che non fa 
ridere. Venerdì sera è arrivato ad Arezzo il signor Da­
rida, ministro delle Poste. Un invito gli era stato rivolto 
dal suo partito, la DC. In programma un comizio in 
Piazza San Jacopo. Ma i due sindacati postelegrafonici 
della CISL (11 SILP dei lavoratori privilegiati delle sedi 
centrali e il SILULAP per quelli decentrati) si sono 
chiesti: ma perché non utilizziamo l'onorevole ministro 
per dare una lucidatina al nostro sistema clientelare 
dentro le poste? - -

Detto fatto. Prima del comizio, noioso come tutt i i 
comizi democristiani, un bel rinfresco in uno dei mi­
gliori alberghi della cit tà: il Minerva. Un aperitivo e 
un drink e giù propaganda per la DC. 

Il signor ministro Darida da parte sua non ha avuto 
assolutamente problemi. Finito il party al Minerva è 
salito sull'auto con autista, per recarsi in Piazza San 

Jacopo dove è avvenuto il comizio. Appena finito di 
sparlare di nuovo al Minerva. Prima l'aperitivo e poi 
la cena. ^ 

Anche stavolta i sindacati delle poste della CISL si 
sono fatti sotto verso la cassa a gomito, gridando 
« pago io, pago io ». Naturalmente sono stati accon­
tentati . 

Da sabato prossimo fino al 22 giugno 

Quarta edizione per la mostra 
«San Casciano produce e vende> 

Rassegna dei prodotti dell'agricoltura, dell'artigianato 
e della piccola industria - La crescita degli espositori 

ta e di alleanza con la 
NATO. 

«Tut ta la politica della 
DC consiste nel rappresen­
tare l'imperialismo yankee 
e gli interessi del gran ca­
pitale mondiale che sono 
legati a quelli dei capitali 
nazionali. Per questo na­
scono i Caltagirone e la lo­
ro alleanza con questa clas­
se politica. 

«L'astensione e la lotta 
contro il PCI non modifi­
cano il partito né rispondo­
no agli interessi delle masse 
sfruttate per trasformare n 
società. E' necessario soste­
nere il PCI. aiutare le mas­
se e l'avanguardia operaia 
che stanno dentro il partito 
a vincere e conquistare for­
za e sicurezza sufficienti per 
farlo avanzare. 

I prodotti agricoli, arti­
gianali ed industriali del 
territorio sancascianese fa­
ranno bella mostra di sé 
da sabato prossimo fino al 
22 giugno alla mostra-mer 
cato « San Casciano produ­
ce e vende ». organizzata 
dalla amministrazione co-
munaie assieme alle asso­
ciazioni di categoria e eco 
ii patrocinio delia Regione, 
delia Provincia, della Ca­
mera di commercio. del­
l'Ente provinciale del turi­
smo e della Azienda au­
tonoma. 

« Quella di quest'anno — 
ha ricordato l'assessore al­
io sviluppo economico del 
comune, Carlo Giuntini, nel 
corso di una breve confe­
renza stampa, presso !a 
Camera di commercio di 
Firenze — è la quarta edi­
zione e vuol rappresenta­
re il reale salto di qualità 
per qualificare questa no­
stra iniziativa nel vasto pa­
norama fieristico regionale 

e nazionale». 
L'obiettivo fondamentale 

della mostra-mercato, na ta 
nel 1977 per iniziativa del­
la amministrazione comu­
nale e di un gruppo di pro­
duttori, è quello di fare co­
noscere e valorizzare !a pro­
duzione delle aziende di 
tutti i settori, anche fuori 
dei confini regionali e na­
zionali. aprendo ad esse 
nuovi e più ampi mercati. 
L'economia di San Cascia­
no Val di Pesa è caratte­
rizzata da una forte pre­
senza dell'agricoltura con 
un ottimo vino Chianti e 
dell'olio extra vergine di 
oliva, due prodotti che que 
sfanno stanno trovando 
difficoltà nella commercia­
lizzazione. 

Oltre all'agricoltura a 
San Casciano sono presen­
ti da tempo numerose 
aziende artigiane e della 
piccola industria nei set­
tori metalmeccanico, del-
l'abbigliamento, della gra 

fica, delle pelletterie e del­
l'arredamento. Per lo svi­
luppo di questa realtà eco­
nomica l'amministrazione 
comunale di sinistra ha già 
messo a disposizione degli 
operatori zone idonee per 
ulteriori Insediamenti 

Dai 19 espositori della 
prima edizione si è arriva­
ti agli attuali 65 a testi­
monianza dell'interesse che 
questa iniziativa sta susci­
tando anche tra gli im­
prenditori della zona. Que­
st'anno infatti vi saranno 
anche alcune aziende del 
ccomune di Tavarnelle. 

La settimana della mo­
stra-mercato sarà anche 1' 
occasicne per discutere i 
problemi della commercia­
lizzazione dei prodotti, del­
le prospettive dell'artigia­
nato e delle piccole im­
prese. Tra le iniziative 
collaterali da segnalare la 
mostra grafica al Mirò e 
la tradizionale mostra del 
ricamo contemporaneo. 

TQSGAMffiPOKr 
La lunga marcia dei cam­

pionati di calcio è giunta al­
l'ultima fatica. Domani, an­
ello per le squadre della To 
scana, cala il sipario. Una 
stagione, si può benissimo di 
re. tnolto positiva poiché con 
90 minuti di anticipo la Pi 
stoiose ha raggiunto la tanto 
agognata promozione in se 
rie A e i « biancocelesti » del 
Prato si sono aggiudicati la 
prima delle due poltrone per 
la C 1. Ma non è finita. 
Domani, sicuramente, dopo i 
pistoiesi ed i pratesi, saran­
no i fiorentini di parte Rondi­
nella-Marzocco a fare festa: 
ai rappresentanti il Tonino 
di Santa Rosa, vale a dire 
di San Frediano e delle Due 
Strade, manca un solo pun­
to per assicurarsi la promo­
zione in C 1. La quadra di 
Metani giocherà a San Gio­
vanni Valdarno e un pareg­
gio i biancorossi sono in gra­
do di raccoglierlo tanto più 
se si tiene presente che alla 
Sangiovannese di Galeone ba­
sta un punto per rimanere 
in C 2. 

Poco prima abbiamo af­
fermato che per le squadre 
della nostra regione si e trat­
tato di una stagione positiva. 
Infatti oltre alla promozione 
della Pistoiese e quella del 
Prato e diciamo anche della 
Rondinella va aggiunto il bel 
campionato disputato dalla 
Fiorentina che solo nelle ul-
titie due gare ha perso la 
migliore concentrazione e non 
è riuscita a guadagnarsi un 
posto in Coppa UEFA. Co 
munque anche il campionato 
disputato dalla squadra di Ca-
rosi deve essere considerato 
positivo. come ottimo è stato 
il comportamento del Livor­
no che purtroppo dovrà fare 
a meno del suo allenatore 
Tarcisio Burgnich richiesto 
da numerose squadre di se­
rie A e di serie B. 

Ma andiamo per ordine, 
iniziando con il dire che la 
partita più attesa della gior­
nata è quella in programma 

E' la Rondinella 
l'unica incognita 
di fine stagione 

a Pisa dove i nerazzurri di 
Chiappella dovranno vederse­
la contro i marchigiani del­
la Sambenedettese. Si trat­
terà di una partita all'ultimo 
sangue visto che le due squa­
dre si trovano a quota 34 
cioè in piena zona retroces­
sione. Chi riesce a vincere 
si salva, chi perde retrocede. 
Ma ai padroni di casa an-, 
drebbe bene anche un pareg­
gio poiché rispetto ai mar­
chigiani il Pisa vanta un mi­
glior quoziente reti. Insom­
ma se la partita finisse in 
parità il Pisa resterebbe in 
«terfe B mentre la Sambene­
dettese potrebbe solo sperare 
in una sconfitta del Taranto 
(che gioca a Como) e del 
Lecce (che ospita il genoa). 
Le squadre pugliesi sono a 
quota 35 e in caso di scon­
fitta la Sambenedettese po­
trebbe salvarsi grazie alla 

differenza reti. 
Comunque domani i neraz­

zurri dovranno tenere bene 
aperti gli occhi, dovranno e-
vitare qualsiasi errore: ne va 
di mezzo la permanenza in 
serie cadetti. È se la compa­
gine di Cannata giocherà co­
me a Genoa, per la Sambe­

nedettese non dovrebbe esser­
ci via di scampo. In questo 
incontro i tifosi pisani do­
vranno essere uniti, dovranno 
sostenere la squadra come 
non mai. Siamo sicuri che 
questo nostro appello sarà ac­
colto. 

Per quanto riguarda la C 1 
i giochi sono da tempo /af­
fi: in serie B giocheranno 
il Catania e il Foggia che 
domani ospiterà il Beneven­
to. Ai pugliesi basta un pa­
reggio per essere promossi. 
Il Livorno invece, dovrebbe 
vincere a Salerno e sperare 

che il Foggia perda per po­
ter... sperare. Ma, come ab­
biamo detto, per i labronici 
non c'è niente da fare. L'A­
rezzo ospiterà la Cavese e 
in caso di vittoria gli ama­
ranto raggiungerebbero il Li­
vorno. L'Empoli gioca a Ghie-
ti e dovrebbe vincere mentre 
il Montevarchi è da tempo 
retrocesso in C 2. 

Del campionato di C 2 ab­
biamo già detto chi sono e 

< saranno le squadre promos­
se. Resta ora da vedere cosa 
succederà in coda. Imperia 

.ed Albese sono già retroces­
se. La battaglia per la sal­
vezza riguarda il Pietrasanta 
(28 punti), il Città di Ca­
stello (29), il Sansepolcro (30) 
e la Sangiovannese (30) alla 
quale, come il Sansepolcro. 
basta un pareggio per resta­
re in C 2. Il Pietrasanta gio­
ca a Savona e potrebbe an­
che strappare i due punti 
mentre il Città di Castello 

ospita la Carrarese. Bisogne­
rebbe che i cugini di Carra­
ra facessero un gran favore 
al Pietrasanta, dovrebbero 
cioè espugnare Città di Ca­
stello ma la vittoria avreb­
be uno scopo ben preciso se 
il Pietrasanta riuscisse nel­
l'impresa di Savona. 

Concludendo si può benis­
simo affermare che le squa­
dre della nostra regione han­
no disputato un bel campio­
nato, molto combattuto e si 
può aggiungere che se la 
Lucchese domani cóntro il 
Prato dovesse vincere avreb­
be dimostrato di avere im­
boccato la strada giusta, quel­
la che porterà alla promozio­
ne nella prossima stagione. 
Le altre partite in program­
ma sono: Montecatini-Dertho-
na: Albese-Grosselo; Siena-
Imperia; Spezia-Pavia; Cer-
retese-Sa nsepolcro. 
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